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L
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O
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4
.0

0
 di rnartedi 7 febbraio . Plateatico. 

Il vento gelido attraversa tutta l'area di sosta 
dove la com

itiva è già al com
pleto e attende, 

nonostante le previsioni m
eteo non incorag- 

gianti, di iniziare il percorso che la condurrà 
fino al P

arlam
ento E

uropeo in quella B
ru- 

xelles che oggi m
ostra tutta la sua dinam

icità 
e la sua energia. M

ons. L
uigi Filippucci, c

e
 

peso e dapetto dell'E
uropa per ogni lingua 

(tradizione e cultura) che il singolo P
arla- 

m
entare porta in aula. Segue un'innum

ere- 
vole serie di foto, im

m
agini preziose per il 

ricordo di ognuno di noi. C
i congediam

o len- 
tam

ente dal P
arlam

ento E
uropeo. H

o in 
m

ente ancora le parole deIl'O
n. Silvia C

osta 
"un'E

uropa ... fatta di valori condivisibili da 
tutti, credenti e non credenti...". C

olgo in 
questo passaggio qualcosa di profetico. 
C

om
m

ission
e d

egli E
p

iscop
ati d

ella 

stante fino al ritorno, pronto ad accoglierci 
condivisibili la percepisco quando, all'indo- 

là dove ci aveva lasciato. Il gruppo è com
- 

m
ani (g febbraio) veniam

o ricevuti, in m
at- 

P
rom

u
overe m

a
 nu

ova cittad
in

an
za eu

rop
ea 

posta dalla rappresentanza scolastica {stu- 
tinata, da M

ons. P
iotr M

azurkiew
icz, segre- 

~n
ferw

isfa a~
~

'assess0re 
D

onatella P0rn' 
denti, docentij,-da una delegazione politica 
(assessore provinciale D

onatella Porzi e col- 
laboratori) più due operatori "storici" del 
progetto. D

a C
iam

pino un volo R
yanair in 

due ore ci scodella aIl'aeroporto C
harleroi, 

dove un pullm
an è pronto per condurci di- 

rettam
ente in albergo sito in zona centralis- 

sirna, a due passi dalla suggestiva G
rand 

Place. D
opo poche ore, il gruppo è già affia- 

tato, l'intesa e la m
otivazione ci spingono a 

sfidare im
pavidam

ente condizioni atm
osfe- 

riche peggiori di quelle lasciate in Italia. 
L

a visita aìla città d
i B

ru
xelles 

N
el pom

eriggio puntiam
o subito verso la 

città, cogliendone appieno la vocazione verso 
l'orientam

ento e la com
unicazione. I ragazzi 

m
ettono subito in atto le loro com

petenze 
nell'uso delle lingue straniere. Percepiscono 
che è quella la sede più giusta. U

na sorta di 
laboratorio verso quello che l'O

norevole Sil- 
via C

osta definirà poi "gli S
tati U

niti d'E
u- 

ropa". I1 giro ci em
oziona, rientriam

o in al- 
bergo però duram

ente provati da un clim
a 

che ci sorprende per la durezza e l'alto tasso 
di um

idità. 
L

a citti m
ed

ievale d
i B

ru
ges 

La m
attina successiva ci vede pronti a ripar- 

tire per B
ruges, prim

a città turistica del B
el- 

gio, realtà fiam
m

inga ricca di stim
oli e sug- 

gestioni, che ci lascia capire com
e nella "vera 

stagione" dedicata al turism
o, sia una sorta 

di luogo ineantato, abituato ad accogliere e 
gestire un notevole flusso di visitatori. N

el 
pom

eriggio lasciam
o B

ruges con ancora in 
m

ente il fascino del quartiere B
éguinage e 

puntiam
o verso B

ruxelles, dove alle 16,30 
siam

o attesi al P
arlam

ento E
uropeo. 

N
el cu

ore d
el19U

n
ion

e Eu
rop

ea 
I1 rituale legato all'accoglienza è addirittura 
superiore a quanto noi avrem

m
o potuto im

- 
m

aginare ed abbiam
o la percezione di una 

realtà istituzionale "realm
ente centrale" 

nella dim
ensione politica, una vera bussola, 

indispensabile anche per capire le singole 
realtà nazionali. L

'A
ssessore Pom

i ci guida 
nella fase di accoglienza fino all'incontro con 
i P

arlam
entari italiani (C

osta, D
e A

ngelis) e 
vive con noi la "sorpresa" del saluto fuori 
program

m
a del V

ice-Presidente O
n. Pittella, 

particolarm
ente caldo ed affettuoso. L

'in- 
contro, ricco di spunti ed em

ozioni - i ragazzi 
fanno m

oltissim
e dom

ande - prelude al- 
l'em

iciclo, dove, accom
pagnati anche dal- 

l'h
. D

e A
ngelis, tocchiam

o con m
ano il la- 

voro e le attività parlam
entari, com

plesse 
ed im

portanti, non ultim
a la fase degli in- 

terpreti e traduttori, conferm
a dell'enorm

e 

tario del C
O

M
E

C
E

. 
Le 

sue paroie, p
u

r 
provenendo da un altro osservatorio sull'E

u- 
ropa, una sorta di prim

a linea all'insegna 
dell'elegante diplom

azia, m
i conferm

ano un 
possibile punta di convergenza, dove il dia- 
logo, la com

unicazione, l'accettazione del- 
l'altro non sono più la cornice, m

a il quadro 
stesso. N

um
erosissim

e, anche in questa 
sede, le dom

ande dei nostri ragazzi, che sono 
orm

ai i ragazzi di tutti, tanto il gruppo è or- 
m

ai vicino negli obiettivi, nella volontà, negli 
intenti. R

agazzi provenienti da tutte le scuole 
superiori di Foligno. R

agazzi che sono stati 
la vera ricchezza del viaggio, non solo con la 
loro correttezza nei m

odi e nelle relazioni, 
m

a con un interesse e una partecipazione 
che vanno a prem

iare il vero spirito di "C
it- 

tadini del m
ondo". 

In altre parole, la possibilità di im
m

aginare 
"un'altra scuola". Q

uella che D
an L

uigi ha 
pensato nel disegnare "C

ittadini del M
ondo", 

che orm
ai sta diventando un vero progetto 

pilota, dato che trova conferm
a anche nelle 

testim
onianze dei docenti accom

pagnatori 
nella fase conclusiva del viaggio, com

e la 
P

rof.ssa A
rm

illei, la P
rof.ssa S

ereni, la 
Prof-ssa B

iagetti e negli stessi apprezzam
enti 

espressi dall'hsessore Porzi e dal suo staff. 
Il ritorn

o 
I1 viaggio sta volgendo al term

ine, tra cala- 
m

itine ricordo e grem
biuli per la zia (lu zi- 

nàle); i nostri sguardi si incrociano con un 
velo di nostalgia, m

a con la consapevolezza 
che le operazioni di rientro devono com

- 
piersi regolarm

ente per un quadro di previ- 
sioni m

eteo quanto m
ai preoccupante (con- 

ferm
ato poi puntualm

ente con ennesim
a 

nevicata in data io). 
L

a richiesta dei ragazzi di un fuori pro- 
gram

m
a per qualche foto all'A

tom
ium

 è ac- 
colta e si rivela poi preziosa perché dà la 
possibilità di un m

om
ento di riflessione da- 

vanti allo S
tadio di B

ruxelles, sito proprio a 
ridosso dell'A

tom
ium

 e teatro, negli anni 
'8

0
, di una tragedia consum

ata sugli spalti, 
in cui il lim

ite tra violenza, indifferenza e 
latitanza di responsabilità è quasi im

possi- 
bile da individuare. P

untuali com
e una per- 

turbazione, alle i8,30 siam
o di nuovo all'A

e- 
roporto 

d
i 

C
harleroi. 

I1 
volo 

anticipa 
addirittura il rientro di 2

0
 m

inuti. A
 Foligna, 

tra i saluti e gli abbracci, due cose m
i colpi- 

scono: l'espressione felice dei genitori che 
aspettano i loro ragazzi e una frase volata 
nell'aria all'im

prow
iso, di uno di loro ... 

"M
a, fam

m
i capire, adesso noi non ci ve- 

diam
o più?,. 
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N
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D
 urante il trasferim

ento in autobus 
da B

ruxelles all'aeroporto di C
har- 

leroi abbiam
o chiesto alla dott.ssa 

D
onatella F

orzi, 
assessore 

alla c
u

h
ra

 
della P

rovincia di P
erugia, organizzatrice 

della visita, di tracciare un bilancio della 
due giorni alle Istifuziani europee. La n

xes- 
sione con un esperto sul ruolo e l'attività 
detl'unione E

uropea e la visita nella sala 
plenaria del P

arlam
ento europeo è stata 

realizzata grazie all'im
pegno degli euro- 

parlam
entari Silvia C

osta, D
avide S

asoli 
e F

rancesco D
e A

ngelis. 
Q

ual è il valore d
i q

u
esta visita al 

cuore d
ell'U

n
ion

e Europea? 
È

 stato un m
om

ento im
portante di con- 

fronto con le Istituzioni europee da parte di 
una delegazione di giovani in rappresen- 
tanza dei circa ioao studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado che partecipano 
a questo straordinario Progetto C

ittadini del 
M

ondo, T
ornando ora a casa, dovranno es- 

sere testim
oni nel prom

uovere la partecipa- 
zione alla vita dem

ocratica in E
uropa e i va- 

lori fondam
entali dell'U

E
 presso i propri 

coetanei. In particolare sviluppare il rispetto 
della dignità um

ana, l'uguaglianza, il rispetto 
dei diritti um

ani, la tolleranza, l'integra- 
zione, lo spirito di iniziativa, d'im

presa e di 
creatività. 
Perché è

 im
p

ortan
te ap

p
rofon

d
ire il 

sen
tim

en
to d

'ap
p

arten
en

za a1l'U
E

 da 
p

arte d
ei giovan

i? 
La form

azione di una cultura europeista 
deve stare alla base dei percorsi didattici dei 
nostri studenti. L

e Istituzioni politiche de- 

vono, con tutti i m
ezzi, sostenere Ia proget- 

tualità delle varie agenzie educative che m
et- 

tono in atto azioni form
ative che realizzano 

una nuova cittadinanza al servizio della per- 
sona e del bene com

une. 
Il Progetto C

ittad
in

i d
el M

on
d

o nasce 
d

all'id
ea d

i m
ettere in

 rete su
l te

rri- 
to

rio
 le agen

zie ed
u

cative p
e
r
 aiutare 

le n
u
o
v
e
 gen

erazion
i a com

p
ren

d
ere 

q
u

ei vaIori ch
e d

an
n

o sen
so

 a
lh

 p
r
o
-
 

p
ria v

ita
. C
h
e
 n

e p
en

sa? 
C

ondivido in pieno e rilancio. Q
uesto tipo 

d'esperienza deve essere certam
ente condi- 

visa con tutti i 59 com
uni della Provincia di 

Perugia per crescere insiem
e in m

om
enti di 

confronto e di condivisione. È
 indispensabile 

anche scam
biare le idee e i progetti nella 

rete virtuale del sito internet delIa provin- 
cia. 
D

ott.ssa P
o

n
i la n

ostra avventura sta 
p

er terminare, m
a con

tin
u

erem
o in

- 
siem

e, in
 fu

tu
ro

, n
el p

rom
u

overe 
p

resso
 i giovan

i la con
oscen

za d
elle 

Istitu
zion

i eu
rop

ee? 
A

ssolutam
ente si. D

ue anni fa siam
o partiti 

insiem
e, spinti dallo slancio di don L

uigi Fi- 
lippucci, con l'idea di sviluppare nei giovani 
i1 senso d'appartenenza all'unione E

uropea. 
Q

uesti ragazzi che hanno partecipato sono 
stati straordinari. I1 m

io plauso va alla D
io- 

cesi di Foligno che ha sostenuto l'idea, ai di- 
rigenti scolastici e ai docenti che collaborano 
attivam

ente 
nel 

P
rogetto 

cittadini 
del 

M
ondo. I1 m

io ruolo vuole essere quello di 
favorire sem

pre più questi scam
bi d'espe- 

rienze, per costruire politiche di inclusione 
e di coinvolgim

ento dei giovani stessi nel 
costruire il futuro di una nuova E

uropa. 
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